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Territori d’Italia. Angoli abitati che hanno una storia. Borghi che ci fanno 

sentire a casa. Volti, voci, mestieri, che rendono unico ogni angolo delle 

nostre regioni. L’Italia é il paese dei mille campanili, delle tante tradizioni 

quanti sono i Comuni, dei sapori che sanno unire, nelle ricette, i sapori, le 

qualità, l’unicità dei prodotti coltivati dalla terra. Solo se comprendiamo il 

valore di questa identità, se rispettiamo e valorizziamo tutto quello che di 

inimitabile vive nei nostri Comuni, potremo proteggerci dalla globalizzazio-

ne che vorrebbe tutto uguale. Siamo il paese della qualità e dei prodotti ge-

nuini. Diversi quanti sono i climi, i terreni, i metodi di coltivazione. È questo 

valore che difendiamo e proponiamo con forza e con convinzione. È questo 

che non possiamo e non vogliamo perdere. Dobbiamo combattere lo sgre-

tolarsi delle identità che avviene ogni giorno sulle nostre tavole. Difendere 

la stagionalità, proporre i prodotti del territorio vuol dire che ogni volta che 

mangiamo una ciliegia a dicembre e ogni volta che diamo una merendina 

ai bambini, agevoliamo un processo di erosione dell’identità, che ci fa un 

po’ più poveri. Il cibo é la sintesi di ogni angolo di paese, che si racconta. 

Sono sapori che diventano accoglienza, vetrina, simbolo, conoscenza, ma 

anche promozione dei territori. Ogni volta che insegniamo ai nostri bambini 

che nel piatto che stanno mangiando, non c’è soltanto qualcosa di buono, 

ma ci sono prodotti genuini coltivati nei campi e la cura di chi ha imparato 

e cucinato per lui quella ricetta, li avremo aiutati a diventare persone au-

tentiche. Uomini grandi. Che avranno sempre più voglia anche di scoprire, 

di viaggiare, di assaggiare, con rispetto, tutto quello che di buono c’è nei 

territori d’Italia.
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